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P
er Cai  edizioni,  il  19  
marzo sono usciti nuo-
vi  libri  di  due autori  
punti  di  riferimento
per  la  letteratura  di  

montagna. 
”Il  maestro  itinerante”  del  

giornalista Franco Faggiani  
è un romanzo storico tra real-
tà e fantasia, in cui l’autore nar-
ra la curiosa storia di un mae-
stro che va ad esercitare l’atti-
vità di insegnante nella Repub-
blica degli Escartons, realmen-
te esistita al confine tra la Fran-
cia e il Piemonte dei Savoia fra 
XIV e XVIII secolo, e si trova 
per la prima volta ad affronta-
re le complessità e il fascino 
delle comunità alpine. 

Uscito dall’università religio-
sa di Torino, Bertran Guyot tro-
va lavoro come maestro itine-
rante e sale nelle Terre Alte in-
contrando  un  mondo  molto  
più evoluto di quello delle pia-
nure e perfino delle grandi cit-
tà. 

Gli abitanti sanno già scrive-
re e far di conto e vogliono co-
noscere altro, mentre Bertran 
imparerà le regole della natura 
e degli uomini di montagna. 

In “Mal di montagna. 15 sto-
rie di passione” , lo scrittore, 
giornalista e alpinista Enrico 
Camanni  raccoglie,  invece,
quindici imperdibili ritratti di 
alpinisti di diversa epoca, abili-
tà ed estrazione, raccontando-

ne il mondo interiore. Gli alpi-
nisti soffrono, sperano, hanno 
paura come le altre persone, 
ma hanno occhi speciali per-
ché sono state misteriosamen-
te accese, plasmate e infine tra-
sformate dalla passione per la 
montagna. Solo la loro umani-
tà può dare un senso al “mal di 
montagna” , una febbre che ti 
prende da giovane e non ti la-
scia più e colpisce dilettanti e 
specialisti,  alpinisti  della  do-
menica e campioni, celebrità e 
praticanti anonimi. 

Molto amato dal  pubblico,  
Franco Faggiani (Roma, 1948) 
ha vinto vari premi con “La ma-
nutenzione  dei  sensi”  (Fazi,  
2018) e “L’inventario delle nu-
vole” (Fazi, 2023) si è aggiudi-
cato il Premio della Montagna 
Cortina  d’Ampezzo  2023,  il
Gambrinus Mazzotti 2023 e il 
Premio  Selezione  Bancarella  
2024. 

Enrico  Camanni  (Torino,
1957) ha scritto libri di storia e 
letteratura  dell’alpinismo,  il
più recente “La montagna sa-
cra”  (2024).  Con  il  romanzo  
“Se non dovessi tornare (Mon-
dadori, 2023), dedicato all’alpi-
nista californiano Gary Ham-
ming (1934-1969),  ha vinto il  
Gambrinus Mazzotti 2024. 
Franco Faggiani, Il maestro 
itinerante, Cai, pp. 96, 2025, 
10 euro

Enrico  Camanni,  Mal  di  
montagna. 15 storie di pas-
sione, Cai, pp. 144, 2025, 16 
euro. 

La drammatica storia
della figlia desaparecida

«Il maestro 
itinerante» 
e «Mal di 
montagna. 
15 storie di 
passione»
volumi
usciti per
le edizioni 
Cai

All’origine di Internet c’era un’idea, o 
fose un’illusione: creare un ambiente 
sempre più ampio in cui gli utenti po-

tessero comunicare tra loro, svolgendo un 
ruolo attivo nella produzione e nel consu-
mo di contenuti ogni piccolo progresso ave-
va lo scopo di fornire uno spazio di discus-
sione sempre più ampio e  stratificato.  »  
Con la nascita dei social network, che han-
no trasformato la visibilità in una competi-
zione continua,  il  confine tra pubblico e 
privato si è assottigliato, e siamo finiti in un 
sistema che premia il contenuto più estre-
mo, amplifica le emozioni più forti e ci spin-
ge a condividere sempre di più, sempre più 
in fretta.  Dietro quegli  schermi luminosi  
che catturano la nostra attenzione si na-
sconde un fondale oscuro, ansioso di in-
ghiottirci. Non è informazione, ma manipo-
lazione. Non è libertà, ma seduzione e as-
soggettamento. 
Questo libro è la confessione di una profes-
sionista della comunicazione digitale che 
ha visto da vicino come funziona il gioco, e 
vuole svelarne i meccanismi nascosti. È an-
che un viaggio nella cruda realtà dei social 
network per ripensare il nostro rapporto 
con essi, per immaginare insieme un futuro 
in cui la tecnologia sia al servizio delle per-
sone e non del marketing o di interessi in-
confessabili. Casi esemplari mostrano con 
chiarezza la distorsione di questo sistema: 
dalla sovraesposizione mediatica dei bam-
bini Ferragnez a Ruby Franke, star dei fami-
ly vlogging condannata per maltrattamenti 
sui suoi bambini, fino a MrBeast, un mer-
cante  di  emozioni  diventato  miliardario  
grazie a un intrattenimento costruito sulla 
beneficenza. E poi ci sono genitori che tra-
sformano i figli in star per trarne popolarità 
e profitto, i malati che tramutano la soffe-
renza in trend, i pedopornografi e i tecno-
crati capaci di influenzare le decisioni poli-
tiche globali con il loro potere digitale. 

Franca sparisce a 18 anni a Buenos Aires 
e diventa una tra le migliaia di desapare-
cidos della dittatura militare. Chi era? 

Cosa le  è accaduto? Dopo i  successi  di  Il  
buon tedesco e Un uomo di poche parole, 
Carlo Greppi torna a indagare su una vita 
travolta dalla grande Storia,  portando alla 
luce la lotta tenace e radicale di una madre 
per ottenere verità e giustizia. 

Quando viene  sequestrata,  il  25  giugno  
1976, la diciottenne Franca Jarach è forse 
l’ex allieva migliore del Colegio Nacional de 
Buenos Aires, la scuola più prestigiosa della 
capitale argentina. 

Vive una vita felice con i suoi genitori Vera 
e Giorgio, ebrei italiani rifugiatisi oltreocea-
no dopo le leggi razziali. È una ragazza bril-
lante, unica figlia di una famiglia colta, inserita in una comunità cosmo-
polita. Scrive poesie, suona, dipinge e fa politica. 

Ha iniziato a lavorare come grafica e vuole diventare un’insegnante. 
Ma fare politica nell’America Latina del Plan Cóndor, dove l’opposizio-
ne viene schiacciata con l’eliminazione fisica dei dissidenti, può signifi-
care firmare la propria condanna a morte. Basta un libro, basta una 
canzone, basta che qualcuno sotto tortura sussurri il tuo nome. Franca 
diventa una dei 30. 000 desaparecidos di quegli anni: di lei si perdono le 
tracce. Soltanto dopo sette anni di ricerche e false piste, telefonate 
ricattatorie e appelli, i genitori conoscono un primo iniziale frammento 
di verità. 

Ma sarà solo nel nuovo millennio che la madre riuscirà a mettere 
insieme tutti i pezzi e a scoprire cosa era successo a Franca. Carlo 
Greppi ricostruisce minuziosamente la sua corta vida attraverso foto-
grafie, documenti, lettere e interviste. 

E poi c’è Vera: una madre coraggio capace di inserire la propria 
ricerca di verità in una lotta collettiva. Memoria, verità, giustizia, esige-
vano le Madres de Plaza de Mayo dal 1977. 

Ed è quello che infine accade, anche grazie alla tenacia di Vera, una 
delle ultime tra loro ancora vive. Carlo Greppi, dottore di ricerca in 
Studi storici, collabora con Rai Storia – come presentatore, inviato e 
ospite – ed è membro del Comitato scientifico dell’Istituto piemontese 
per la storia della Resistenza e della società contemporanea “Giorgio 
Agosti”. 
Carlo Greppi, Figlia mia, Laterza, pagine 352, euro 19. 

LE NOVITÀ

Faggiani e Camanni, racconti dalle terre alte
Il fascino della montagna

La montagna sa 
ancora attrarre e 
ispirare scrittori
Lo testimoniano 
i due libri usciti da 
poco per le 
edizioni Cai di 
Franco Faggiani 
dal titolo 
«Il maestro 
itinerante», 
romanzo dove 
storia e fantasia 
s’incrociano e 
Enrico Camanni 
autore di «Mal di 
montagna. 15 
storie di passione»
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